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 Palafrizzoni avvia 

un’azione di riordino dei dehors 
di Piazza Vecchia, per dare re-
spiro allo spazio pubblico, risa-
gomando gli spazi concessi a bar, 
ristoranti e gelaterie, per scon-
giurare l’effetto «recinto» creato 
da vasi e fioriere, elementi che 
saranno rimossi. 

Un’operazione concordata 
ieri in Comune con i diretti inte-
ressati per arrivare, entro l’esta-
te, a liberare la piazza storica da-
gli elementi che offuscano la vi-
sta sulle architetture, a partire 
dalla fontana del Contarini, al-
lontanando il più possibile sedie 
e tavolini dal centro della piazza. 
Gli uffici non hanno imposto un 
nuovo disegno, chiedendo inve-
ce agli operatori (in tutto 7) di 
mettere a punto una proposta in 
tempi brevi (si parla di due mesi) 
anche in vista di due concessioni 
che scadranno tra luglio e set-
tembre.  Il primo passo sarà la ri-
calibratura degli spazi sulla de-
stra e sulla sinistra della piazza. 
Se sul lato Palazzo della Ragione 
i dehors si addossano ai muri de-
gli edifici, sul lato opposto, tavoli 
e sedie aprono un varco ai pedo-
ni, occupando però una porzio-
ne più ampia della piazza. Quel 
«corridoio» pedonale, sarà eli-
minato, con i dehors in conti-
nuità con i locali: «Non chiedia-
mo agli operatori di rinunciare 
ai metri quadri – chiarisce Ser-

 Palazzo Frizzoni vuole mettere ordine ai dehors in Piazza Vecchia FOTO BEDOLIS

Città Alta. Palazzo Frizzoni  punta a mettere ordine e a liberarla dagli elementi che ostruiscono
la vista delle architetture. Gandi:  maggiore decoro e fruibilità. I gestori: disponibili a collaborare

gio Gandi, assessore al Com-
mercio e alla Cultura, presente 
all’incontro con il collega al-
l’Edilizia Privata Francesco Va-
lesini -. Prima di tutto sarà fatta 
una verifica dei perimetri dei 
dehors riequilibrando i due lati 
della piazza, in un’ottica di razio-
nalizzazione e omologazione 
degli elementi che delimitano le 
aree, che devono essere perme-
abili. Alcune concessioni sono 
in scadenza, gli uffici inoltre 
hanno richieste di operatori per 
aggiungere alcuni elementi, 
vorremmo che ci fosse un dise-
gno coordinato sulla piazza che, 
in alcuni momenti, vede un po’ 
di affollamento, in particolare 
vicino alla fontana del Contari-
ni. Il tema è come dare maggiore 
decoro alla piazza storica di Ber-
gamo Alta, consentendo la mas-
sima fruibilità per tutti, non solo 
ai clienti dei bar e dei ristoranti».

 Al momento non sono stati 
messi in discussione arredi o co-
lori delle tovaglie, aspetto che al-
cune città hanno già affrontato 
per i loro centri storici. Il primo 
passo è la rimozione delle fiorie-
re e degli elementi «barriera» 
che rischiano di rendere il 
dehors uno spazio «privato», 
starà ai tecnici ingaggiati da bar 
e ristoranti trovare una soluzio-
ne che possa essere accolta dagli 
uffici. In questa fase la Soprin-
tendenza non è stata coinvolta 
ma, accenna Gandi, «la sentire-

mo sicuramente». L’altro aspet-
to affrontato riguarda gli om-
brelloni che si vuole uniformare 
per evitare l’effetto «pa-
tchwork» tra vele, bracci e ten-
doni. E ancora mobili e mobilet-
ti a servizio dei camerieri da di-
sporre in modo più «discreto». 
Su tutti questi elementi gli ope-
ratori dovranno trovare una 
quadra. Lo spirito pare collabo-
rativo: «È stato un incontro mol-
to positivo – spiega Marcello 
Menalli dello storico “Caffè del 
Tasso” -. Adesso dovremo trova-

re una conformazione che vada 
bene per tutti, questa è forse la 
parte più delicata, ma siamo fi-
duciosi. Bene l’idea del Comune 
di portare ad un’unica data la 
scadenza delle concessioni per i 
dehors, impostando linee guida 
che con il prossimo rinnovo po-
tranno essere nel caso riviste in-
sieme». Positivo anche il riscon-
tro di Paolo Chiari de «Lalimen-
tari»: «È un tema di cui si parla 
da anni, bene che si arrivi ad una 
visione comune, soprattutto 
con questo approccio aperto da 

parte del Comune. Credo sia 
corretto trovare una corrispon-
denza speculare tra una parte e 
l’altra della piazza, eliminando il 
passaggio pedonale, per lasciare 
più libera la piazza. Dare una 
certa uniformità agli ombrello-
ni credo sia corretto, compren-
do anche la riflessione sulle fio-
riere, prima del Covid del resto 
non c’erano. Piazza Vecchia è la 
piazza più importante della cit-
tà, noi operatori siamo custodi 
di un bene comune». 
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toposti a provvedimenti giudi-
ziari, ma anche alle loro fami-
glie, ponendo al centro delle 
iniziative il fine rieducativo 
della pena». 

Attraverso questa espe-
rienza «si rinforza e si consoli-
da il rapporto tra il mondo so-
ciale e quello sanitario – sotto-
linea Marcella Messina, asses-
sore alle Politiche sociali del 
Comune di Bergamo –, così da 
lavorare con i più giovani per 
supportarli durante le prove 
che la vita talvolta mette di 
fronte. Si tratta di un progetto 
fondamentale, che rappresen-
ta un modo valido di recepire 
le possibilità date ai Comuni, 
insieme al valore di una rete di 
partenariato che testimonia 
l’attenzione del territorio».
L. B.

ciale europeo Plus 2012-2027. 
Il capofila è il Comune di Ber-
gamo, che opererà insieme a 
diversi partner del territorio, 
tra i quali l’Asst Papa Giovanni 
(attraverso il Centro per il 
bambino e la famiglia), l’Uffi-
cio di servizio sociale per i mi-
nori di Brescia (competente 
anche su Bergamo), l’Ambito 
di Bergamo, enti educativi e 
formativi ed enti del volonta-
riato. L’obiettivo, sulla scorta 
delle annualità precedenti, è 
rafforzare «una rete integrata 
di servizi dedicati non soltan-
to ad adolescenti e giovani sot-

L’iniziativa
Sinergia tra servizi sociali 
e sanitari per sostenere 
 i giovani finiti «nei guai».
Bergamo è il  capofila

 Servizi sociali e sani-
tari insieme, per sostenere i 
minori e i giovani finiti nei 
guai con la giustizia e anche le 
loro famiglie, favorendo l’in-
clusione sociale. È il senso di 
«Gioco di squadra 5», la nuova 
edizione di un’iniziativa av-
viata nel 2018 nell’ambito del 
progetto regionale Fondo so-

Minori e giustizia, gioco 
di squadra per rieducare

Al Cte
Giovedì 12 marzo alle 20
nella sala civica A di via Biava 
saranno presentate le azioni 
rivolte ai negozi del quartiere

Un incontro dedicato 
alla presentazione dell’azione 
rivolta ai negozi di vicinato, 
esercizi pubblici e attività arti-
gianali del quartiere Valtesse S. 
Antonio Valverde. È l’obiettivo 
dell’appuntamento di giovedì 12 
marzo alle 20, presso la Sala civi-
ca A del Cte di via Biava. L’invito 
è rivolto agli operatori economi-
ci, ai negozianti le cui attività 
rientrano nella definizione di 
negozio di vicinato, agli artigiani 
con affaccio sulla via perché pos-
sano aderire e ai cittadini inte-
ressati a conoscere l’iniziativa.

L’incontro, organizzato dai 
Servizi Commercio e Partecipa-
zione e Reti di quartiere di Ber-
gamo, è inserito nella più ampia 
Strategia Spazi_Are, Spa-
zi_Aperti Resilienti Educativi, 
sostenuta da Regione Lombar-
dia attraverso i fondi strutturali 
e di investimento europei. Un 
progetto che si sviluppa sui 
quattro quartieri dell’area nord 
est della città, Monterosso, Con-
ca Fiorita, Valtesse Sant’Anto-
nio Valverde, Valtesse San Co-
lombano, che prevede molte 
azioni,  consentendo recuperi e 
trasformazioni edilizie, sia valo-
rizzando le reti relazionali e le ri-
sorse dei territori interessati.

Il progetto si chiama «Botte-
gAttiva». Per partecipare  e rice-
vere informazioni:  retidiquar-
tiere@comune.bergamo.it.

 Dehors, «stretta» in Piazza Vecchia 
Via le fioriere e   ombrelloni omogenei   

Commercio
di vicinato
Un incontro
a Valtesse

propri cari».  Lucia De Ponti, 
presidente della Lilt Bergamo, 
allarga lo sguardo: «Le proiezio-
ni demografiche ed epidemiolo-
giche ci dicono che la popolazio-
ne andrà complessivamente di-
minuendo, ma gli anziani au-
menteranno: anche per questo 
dobbiamo porci il problema di 
ridurre al minimo le possibilità 
di malattia. Gli strumenti più 
importanti sono la prevenzione 
primaria, a relativa agli stili di vi-
ta, e la prevenzione secondaria, 
cioè gli screening: il 30% delle 
patologie oncologiche può esse-
re evitato, assumiamoci una re-
sponsabilità prendendo in ma-
no il nostro destino».  A guidare 
dal punto medico-scientifico il 
progetto è Francesco Greco, 
urologo e professore di Urologia 
all’Università di Vienna: «I dati 
sono preoccupanti: il tumore 
prostatico ha raggiunto come 
incidenza quello del seno, ma 
l’uomo è il sesso debole della 
prevenzione e spesso giunge a 
diagnosi tardive. Lavoreremo 
anche sul counseling, la preven-
zione nell’uomo inizia già dai 18 
anni». «Il tema della prevenzio-
ne – è il messaggio di Heidelberg 
Materials – è coerente con il no-
stro impegno per la salute e la si-
curezza sui luoghi di lavoro co-
me nelle comunità».
Luca Bonzanni

rà poi  l’evento per i propri dipen-
denti. Durante le due giornate 
nelle «unità mobili» allestite nel 
cortile della Provincia saranno 
presenti sei urologi che propor-
ranno a chi si è prenotato una vi-
sita di screening e un counseling 
che durerà circa mezz’ora.

 Già in passato, la Provincia si 
era impegnata in questo campo 
con un focus al femminile, attra-
verso il programma «Senologia 
al centro»: ora l’impegno prose-
gue, mettendo al centro l’uomo. 
«La prevenzione è un tema sot-
tovalutato e visto con un po’ di 
imbarazzo dagli uomini, a diffe-
renza delle donne – ragiona Pa-
squale Gandolfi, presidente del-
la Provincia -. Invito tutti i di-
pendenti e i cittadini a cogliere 
questa opportunità e a conside-
rare la prevenzione come una 
responsabilità verso se stessi e i 

Il 10 e 11 marzo
In tutto 160 screening 
urologici: 80 sono riservati 
ai dipendenti di Via Tasso; 
per gli altri iscrizioni aperte 

 La prevenzione è 
un’abitudine da declinare anche 
al maschile plurale. Gli uomini, 
infatti, sono più restii a occupar-
si della propria salute: per supe-
rare certi pregiudizi, il cortile del 
Palazzo della Provincia si tra-
sformerà in un ambulatorio. 
Succederà martedì 10 e merco-
ledì 11 marzo, dalle 9 alle 19, nel-
l’ambito dell’iniziativa «Salute e 
prevenzione». In via Tasso sa-
ranno offerte gratuitamente 
160 visite urologiche (mirate al-
la prevenzione del tumore alla 
prostata), 80 di queste già riser-
vate ai dipendenti dell’ente: da 
ieri sono aperte le prenotazioni 
per gli 80 posti rimanenti, attra-
verso il modulo online disponi-
bile all’indirizzo https://cpst.it/
prevenzioneprovbg.

 È il frutto della collaborazio-
ne tra la Provincia e la Società 
italiana benessere uomo, con il 
supporto del Centro salute uo-
mo di Bergamo; tra i partner ci 
sono la Lilt Bergamo (Lega ita-
liana lotta ai tumori), che fornirà 
supporto organizzativo, e Hei-
delberg Materials, che repliche-

hanno commentato Cgil, Cisl e 
Uil –. La mobilitazione prosegue 
ora senza sosta in tutti i territori. 
Intensificheremo le richieste di 
ispezioni nelle strutture e il 17 
aprile porteremo la voce della 
sanità privata in piazza a Roma: 
la tutela della salute dei cittadini 
passa dal rispetto del lavoro e dal 
rinnovo dei diritti di chi se ne 
prende cura». I sindacati hanno 
anche chiesto a ministero e Re-
gioni un nuovo sistema di accre-
ditamento «indissolubilmente 
vincolato all’applicazione dei 
contratti nazionali sottoscritti 
dalle organizzazioni maggior-
mente rappresentative».
L. B.

ro della Salute tra i sindacati e le 
associazioni datoriali Aiop e 
Aris: con l’accordo ancora lonta-
no, Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl han-
no confermato lo sciopero na-
zionale indetto per il 17 aprile. 
«Nonostante la convocazione 
positiva e l’impegno di media-
zione del ministero della Salute 
e della Conferenza delle Regio-
ni, non abbiamo registrato alcu-
na volontà delle parti datoriali di 
aprire la stagione dei rinnovi – 

Indetto per il 17 aprile

 Le posizioni di parten-
za erano parecchio distanti, il ri-
sultato è stato infatti quello di 
una fumata nera. Ancora niente 
da fare per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei lavoratori 
della sanità privata (scaduto nel 
2018), una «partita» che in Ber-
gamasca interessa oltre 3.200 
addetti. Mercoledì era in pro-
gramma un incontro al ministe-

Sanità, niente rinnovo
del contratto: sciopero

Prevenzione al maschile
Visite gratuite in Provincia

Da sin. De Ponti, Gandolfi e Greco


